
/ Una cabina elettrica tutta
colorata in stile Street Art per
dire alla città: «Noi ci siamo,
nonabbiatepaura diconfron-
tarvi con la malattia menta-
le».Ipazienti dei presididiCo-
munità Protetta di Alta e Me-
dia Assistenza (Cpa-Cpm)
dell’Unità Operativa di Psi-
chiatria di Brescia sono scesi
in piazza, o meglio nel parco,
riqualificandoin modoartisti-
couna cabina di A2Aall’inter-
no del parco Basaglia, in viale
Duca degli Abruzzi.

Con il Civile. Il risultato finale
verrà presentato alla cittadi-
nanza venerdì 13 maggio alle
17.30. Luogo e data non sono
per nulla casuali: il 13 maggio
sicelebrainfatti il38esimo an-
niversario della Legge 180, la
cosiddetta Legge Basaglia,
che contribuì a rendere me-
no oscure le malattie psichia-

triche.
«È un evento importante

perché segna il nostro forma-
le ritorno nella città - spiega
Emilio Sacchetti, direttore
del dipartimento di Salute
Mentale dell’ospedale Civile
-: rappresenta la restituzione
di qualcosa alla comunità da
parte dei pazienti».

Oltre la carta. Uno scambio
necessarioperché«la psichia-
tria è una scienza medica for-
temente connotata dall’uma-
nesimo. Senza l’accettazione
dellamalattia mentaleda par-
te del resto della popolazione
- prosegue il professor Sac-
chetti - il nostro lavoro è spre-
cato e la cura resta solo sulla
carta,senzaesseredavvero ef-
fettiva». Il 13 maggio quindi,
al parco Basaglia, andrà in
scena «una festa che non ha
steccati ideologici, che cele-
brerà l’importanza del calore
e dello stare insieme», sottoli-
nea Sacchetti.

Memoriastorica.A livello bre-
sciano la ricorrenza è duplice
in quanto proprio il 14 mag-
gio 2010 il parco venne intito-

lato a Franco Basaglia, «dopo
5 anni di intenso impegno da
parte di operatori e familiari
dei pazienti per celebrare
questa memoria storica», ri-
corda il vicesindaco di Bre-
scia, Laura Castelletti.

Cambiamento. Sei anni dopo
si torna nello stesso parco
«conla certezzache oggi lacit-
tà ha più coscienza di allora
riguardo a cosa sia la malattia
psichiatrica - garantisce il vi-
cesindaco -, grazie anche a
molti momenti di partecipa-

zione di cui ci siamo fatti pro-
motori, compresa la nostra
battaglia per la chiusura degli
Opg».

L’appuntamento è quindi
venerdì 13 maggio alle 17.30
al parco Basaglia in via Duca
degliAbruzzi. L’eventoprose-
guirà dalle 18 con un corteo
nei viali del parco e il saluto
delle autorità alle 18.30. Alle
18.45 il momento clou della
giornata con l’inaugurazione
del murales a cui seguirà un
rinfresco nei giardini della
Cpa-Cpm. //

La Residenza: concerti
ed esposizioni «speciali»

I pazienti della Psichiatria
hanno dipinto la cabina
elettrica di A2A, venerdì
la festa al «Basaglia»

/ «L’Italia viola il diritto alla sa-
lute delle donne che vogliono
accedereaiservizi perl’interru-
zione dellagravidanza, e i dirit-
ti dei medici non obiettori - la
minoranza, ormai - che vengo-
no discriminati sul lavoro. La
legge 194 non è dunque appli-
cata.Lodice l’Europa,ma è sot-
to gli occhi di tutti. È tempo di
pensare all’aborto non più in
termini ideologici, bensì sotto
il profilo della tutela della salu-
te delle donne».

Rosangela Comini dell’ese-
cutivo provinciale del Pd, e Do-
natella Albini, consigliera co-
munale con delega alla Sanità,

riaccendono «i riflettori sulla
mancata applicazione della
Legge 194», confermata in
Lombardia anche dall’ultima
relazione di attuazione del Mi-
nistero della Salute.

«Dopo più di trenta anni sia-
mo ancora qui a chiederci se la
legge 194 è applicata o meno -
sottolineano -. Per l’infrazio-
ne, stigmatizzata dal Consiglio
europeo, potrebbe arrivarci
una multa. Proprio dall’Euro-
pa dove le percentuali di obie-
zione sono molto basse. In Ita-
lia invece i medici che pratica-
no la legge 194 (in tutto il 30%)
sono considerati male, viene
loro bloccata la carriera. Così
aumentanogliaborti clandesti-
ni, con tutti i rischi reali per la
salute delle donne». // W. N.

/ L'arte e la musica racconta-
no la bellezza delle donne del
mondo. Domani La Residenza
di via dei Mille 41 apre le porte
alla città per la Festa della
Mamma. Un pomeriggio di
esposizioni e concerti per sco-
prire la storia al femminile
dell’ex monastero, oggi sede
della Rsa. Dalle15 saranno visi-
tabili la chiesa dei Santi Cosma
e Damiano, gioiello barocco a
pianta centrale, e la mostra «La
generositàdelle donne brescia-
ne», una serie di ritratti realiz-
zati tra metà Ottocento a metà
del secolo scorsodelle benefat-

trici del monastero, affiancate
ai paesaggi delle pittrici bre-
sciane contemporanee.

A chiudere la festa, in colla-
borazione con Comune, Pro-
vincia, Diocesi, Aib e Associa-
zione Artisti Bresciani, sarà il
concerto del coro Femminile
Paolo Maggini di Botticino, di-
retto da Gloria Busi, che pro-
porrà il «Lönare dei dé bu»,
viaggio tra i canti popolari del-
latradizione dialettale, rielabo-
ratida Tommaso Zilianie scan-
diti dagli interventi dell’attore
Daniele Squassina. «Con que-
stoeventola Fondazioneinten-
de dare inizio a un percorso di
valorizzazionedelsuopatrimo-
nio artistico» spiega la presi-
dente Irene Marchina. // A. C.

La malattia colora il parco
per superare i pregiudizi

Creatività. Il nuovo volto della cabina del parco Basaglia // FOTO NEG
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«La legge sull’aborto
non viene applicata»

Donne e salute

FestaMamma
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